
11EST02A1101 ZALLCALL 11 21:57:29 01/10/98  

NEL MONDO Domenica 11 gennaio 1998l’Unità11
Preoccupato discorso al corpo diplomatico sulla «fragilità e vulnerabilità delle nostre società»

Il Papa condanna il terrore islamico
«Nessuno può uccidere in nome di Dio»
«L’Algeria è ostaggio di una violenza disumana che nessuna causa politica o religiosa potrebbe legittimare». Appello a
Israele per la pace in Palestina. Nel nuovo secolo le società devono essere fondate sulla qualità della vita e il rispetto della natura.

I cubani: era lì da prima della rivoluzione

Una microspia di Fidel
in un palazzo
che ospiterà il Pontefice
nel viaggio a Cuba

Arafat boccia
il piano
Netanyahu
«Una farsa»
Deluso dai magri risultati
della visita dell’inviato
americano per il processo
di pace, ambasciatore
Dennis Ross, l’esecutivo
dell’Autorità nazionale
palestinese (Anp) ha
lanciato un duro attacco a
Israele, accusato di
condurre una politica che
sta portando a una nuova
«esplosione» tra israeliani e
palestinesi. Ha inoltre
rifiutato sia il ritiro limitato
da aree rurali della
Cisgiordania, che Israele ha
in mente, sia le condizioni
che esso pone per
effettuarlo. Questa presa di
posizione è stata espressa
l’altra notte a Ramallah
dall’esecutivo dell’Anp,
presieduto da Yasser
Arafat dopo che questi
aveva avuto un nuovo
infruttifero incontro con
l’ambasciatore Dennis
Ross, ripartito ieri per
Washington. In un
comunicato, l’esecutivo ha
affermato che «il governo
israeliano sta spingendo la
situazione in direzione di
un’ esplosione, inasprendo
una situazione già molto
tesa». La politica
«intransigente» del
governo, prosegue l’Anp,
«ha messo in pericolo il
processo di pace per via
dell’impasse nei negoziati
e di questa situazione è
responsabile Israele». Il
proseguimento della
politica di costruzione
degli insediamenti ebraici
nei territori palestinesi e la
posizione di Israele
riguardo il promesso
limitato ritiro da aree della
Cisgiordania sono, a
giudizio dell’Anp, le cause
principali di questa
situazione. «Rifiutiamo la
mappa israeliana di ritiro
parziale - afferma ancora
l’esecutivo - e la condizione
di un periodo di prova
prima del ripiegamento». Il
premier israeliano
Benjamin Netanyahu ha
indicato di essere disposto
a ritirarsi da circa il dieci per
cento delle aree rurali
cisgiordane occupate, ma
dopo un periodo di prova.

CITTÀ DEL VATICANO. Si presenta
«fragile e vulnerabile», per la presen-
zadialcuni«punticaldi»,ilmondoin
questo scorcio di secolo illustrato ieri
dal Papa nel discorso annuale tenuto
agli ambasciatori di 167 Paesi accre-
ditati presso la S. Sedesu185membri
dell’Onu. Vuol dire che solomeno di
venti Paesi non hanno relazioni di-
plomatiche con il Vaticano tra cui la
Cina e paesi musulmani come l’Ara-
biaSaudita,l’Afghanistan,gliEmirati
ArabiUniti,laSomalia,loYemen.

«La fragilità e la vulnerabilità delle
nostre società di questa fine secolo -
ha affermato Giovanni Paolo II - ci
viene dolorosamente mostrata da al-
cuni punti caldi che sono ancora di
grande attualità e che hanno rattri-
stato ilclimagioiosodellecelebrazio-
ni di questi ultimi giorni». E tra le si-
tuazioni che allarmano la S. Sede co-
me la Comunità internazionale figu-
ra, al primo posto, l’Algeria che «pra-
ticamente ogni giorno - ha rilevato il
Papa -è funestatadaodiosimassacri»
per cui «un intero Paese è ostaggio di
una violenza disumana che nessuna
causapolitica,eancormenounamo-
tivazione religiosa, potrebbe legitti-
mare». E, rivolto a quanti hanno cer-
cato, finora, di giustificare sul piano
religioso tali delitti, Papa Wojtyla ha
detto con forza: «Tengo a ripetere
chiaramente a tutti che nessuno può
uccidereinnomediDioechipensadi

farlo abusa del nome divino ed è bla-
sfemo». Ma si è detto che gli algerini,
amaggioranza,credononeldialogoe
li ha esortati a praticarlo con soirito
fraterno.

Un secondo punto divenuto di
nuovo caldo, negli ultimi mesi, è il
Medio Oriente, «dove lapacesembra
essersi allontanata, in quanto il pro-
cesso di pace avviato nel 1991 a Ma-
drid è come sospeso». E, interpretan-
do le aspirazioni di israeliani e pale-
stinesi che avevano nutrito in questi
annilasperanzadivedere,infine,fio-
rire in Terra Santa la giustizia, la sicu-
rezza, la pace, una vita quotidiana
normale», Giovanni ha ha rilanciato
iprincìpidellaConferenzadiMadrid
e gli orientamenti della Conferenza
diOslodel1993,chehannoaperto la
viadellapace,rilevandoche«oggiso-
no gli unici elementi validi per anda-
re avanti» per cui «non occorre av-
venturarsisualtricammini».

Si è, perciò, augurato che prevalga
la saggezza e che «Gerusalemme di-
venga presto e per sempre, con Be-
tlemme e Nazaret,un luogo di giusti-
zia e di pace in cui ebrei, cristiani e
musulmani potranno, infine, cam-
minare insieme sotto lo sguardo di
Dio», anche in vista del «Giubileo
dell’Anno 2000». così come ha chie-
stochecessi«l’embargospietato»che
gravasulpopolodell’Irak,«vittimadi
un isolamento che lo pone in condi-

zionidi sopravvivenzaaleatoria».Gli
errori dei governi e dei politici non
possono ricadere «sui deboli e gli in-
nocenti». Ha, inoltre, sollecitato la
Comunità internazionale a «non
ignorare il dramma delle popolazio-
ni curde» e dei «rifugiati stremati» al-
la ricerca di «condizioni di vita sicure
edegne».

Dopo aver collocato tra «le realiz-
zazioni positive» «il cammino verso
la democrazia» ed «alcuni progressi
economici» verificatisi nell’Europa
centrale e orientale, le aperture del-
l’Unione europea verso l’est, il Papa
ha richiamato le ombre che gravano
ancora sull’Irlanda del Nord, per la
quale ha sollecitato la ripresa del dia-
logo, e il problema del ritorno dei ri-
fugiati inBosniaErzegovinachepure
haresgistrato«unarelativapace».

Egualmente positivo è «l’evolversi
della situazione in Cina», auspican-
do che tale processo «favorisca l’in-
staurarsi di rapporti sereni con la S.
Sede» perché questa prospettiva
«permetterebbe ai cattolici cinesi di
vivere la loro fede, pienamente inse-
riti nella comunione di tutta la Chie-
sa». L’arrivo il prossimo 8 febbraio di
unadelegazionemultireligiosa inCi-
na dagli Stati Uniti, su invito del pre-
sidente Zemin ed il sostegno del pre-
sidente Clinton, potrebbe aprire
nuovi varchi al dialogo tra Pechino e
S. Sede. Ed ha apprezzato il dialogo

tra le due Coree, i progressi del Viet-
nam ed il fatto che laMongoliaabbia
deciso di stabilire rapporti con la S.
Sede. Anche se ha deplorato «l’im-
moralità di certi scambi finanziari»
che hanno portato al crollo delle «ti-
gri»asiatiche.

Resta, però, aperto il grande pro-
blema delle popolazioni africane bi-
sognose di maggiore solidarietà in-
ternazionale anche per impedire
«misure e sanzioni discriminatorie»,
perridurreildebitoestero.

Guardando al suo prossimo viag-
gio a Cuba (21-25 gennaio), Giovan-
ni Paolo II ha detto che sarà per lui
«una grandeopportunitàperconfor-
tare non solo i cattolici tanto corag-
giosi diquestoPaese,maanchetutti i
loro concittadini che si adoperano
per una patria sempre più giusta e so-
lidale, in cui ognuno trovi il proprio
posto e veda riconosciute le sue legit-
timeaspirazioni».

Ha, poi, condannato nuovamente
i responsabili dei «tragici fratti del
Chiapas»osservandocheessisonodi
ostacoloall’affernarsidellademocra-
zia nell’intero continente. Ha pro-
spettato,per ilnuovosecolo,modelli
di società che nonsiano«solo in fun-
zione dell’utilità» ma fondati sulla
qualità della vita e sul rispetto della
natura.

Alceste Santini

MADRID. Un microfono spia è stato
scoperto in una delle residenze in cui
Giovanni Paolo Secondo soggiorne-
ràaCubaduranteilsuoviaggiodal21
al 26 gennaio. Lo rivela il quotidiano
spagnolo«ElPais»,citandofontivici-
ne a coloro che stanno preparando il
viaggio. Il ritrovamento,avvenutoin
ottobre durante i lavori di restauro e
di preparazione dell’edificio che
ospiterà il Pontefice in una delle
quattrocittàchevisiterà,hafattocre-
scere nei mesi scorsi la tensione fra
Cuba e il Vaticano. La segreteria di
StatodelVaticanohainviatounadu-
ra nota di protesta alle autorità cuba-
ne, le quali hanno riconosciuto il fat-
to, ma hanno sostenutoche ilmicro-
fono spia era stato posto in quell’edi-
ficio«aitempideldittatoreFulgencio
Batista», fatto cadere da Fidel Castro
39 anni fa. Tuttavia gli esperti hanno
escluso che possa risalire a quel tem-
po. È infatti in piena funzionee dello
stesso tipo di quello scoperto nella
nunziatura apostolica del Vaticano
all’Havanadueannifa.

Il microfono è stato trovato in un
edificio appartenente alla Chiesa in
una città di provincia (di cui non è
stato precisato il nome) dove era pre-
vistocheilPapaprendessealcuneore
di riposo e dove si erano svolte varie
riunioniperpreparareilviaggioaCu-
ba del Pontefice. Vaticano e Cuba,
dopo varie polemiche piuttosto

aspre, hanno deciso di mettere una
pietra sull’accaduto dopo che Fidel
Castro, con un gesto «riparatore», ha
deciso il 14 dicembre di ripristinare a
Cuba la festività di Natale, soppressa
dal 1968. Ricerchecompiute nelleal-
tre tre residenze che userà il Papa a
Cuba hanno dato esito negativo. Il
nunzio papale a Cuba, Beniamino
Stella,haavutoduriscontriconleau-
torità cubane anche per la custodia
dell’auto blindata che userà Giovan-
ni Paolo Secondo per i suoi sposta-
menti e che è stata sbarcata aCuba lo
scorso 20 dicembre. I cubani preten-
devano di custodirla fino all’arrivo
del papa, ma alla fine il nunzio riuscì
a strappare l’assensopercustodirla in
un luogo più «canonico», il garage
dellanunziatura.

Il ritrovamento della microspia,
comunque, non porterà a cambia-
menti nella organizzazione della si-
curezza vaticana per la prossima visi-
ta. Sicurezza che sarà quindi compo-
sta da 8-10 persone (tra uomini della
Vigilanzaeguardiesvizzere)chehan-
no anche compiti logistici. Sono loro
ad occuparsi del bagaglio del Papa e
del seguito (40-50 persone), di «tene-
re in ordine» coloro che debbono in-
contrarloe,naturalmente,dellasicu-
rezza interna dei luoghi ove il Papa
abita durante i viaggi: normalmente
le nunziature o le case dei vescovi, a
volteiseminari.(Ansa)

Convocato d’urgenza il nostro ambasciatore: «Così appoggiate i terroristi islamici»

Il governo d’Algeri irritato con l’Italia
«Dini non doveva telefonare a Teheran»
Durissima la reazione del regime di Zeroual al colloquio intercorso tra il nostro ministro degli Esteri e quel-
lo iraniano. La Farnesina getta acqua sul fuoco: «Teheran ci ha confermato la riprovazione per i massacri».

Ore da incubo per il portavoce Rubin

Lo scoop batte l’amore
Amanpour nega stralci
intervista al suo sposo

Quella telefonata tra il ministro de-
gli Esteri italiano Lamberto Dini e il
suoomologoiranianoKamalKharra-
zi non è andata proprio giù alle auto-
ritàalgerine.Lareazionenonsièfatta
attendere.Edèstatadurissima.L’am-
basciatore italiano ad Algeri, France-
scodeCourten,èstatoconvocatoieri
mattinaalministerodegliEsterialge-
rino per ricevere una notaufficiale di
protesta, nella quale si esprime «pro-
fonda indignazione» per l’iniziativa
italiana. È lo stesso ambasciatore a
darne conferma, aggingendo soltan-
todiavereimmediatamentetrasmes-
so la nota alla Farnesina. Di certo è
stato un incontro poco amichevole,
come traspare dal tono e dal conte-
nuto della protesta. «Le autorità ita-
liane hanno riconosciuto i fatti an-
che se hanno cercato di minimizzare
il significato di tale iniziativa», si leg-
ge nel comunicato, «e di ridurne la
portata».Maciònonèservitoadatte-
nuare la reazione algerina. «Èstata ri-
chiamata l’attenzione del governo
italiano-sottolinealanota-sullagra-
vità di tale atto, tantopiùchesi tratta
di un Paese (l’Iran) implicato nell’ap-
poggio al terrorismo in Algeria». L’ir-

ritazione del potere algerino è fortis-
simaetrasparesoloinpartedallapre-
sadiposizioneufficiale:quellatelefo-
nata, denuncia il comunicato, rap-
presenta «un atto contrario alle rela-
zioni, tradizionalmente buone, tra i
duePaesi».L’ambasciatorealgerinoa
Roma, annuncia il comunicato, «è
stato incaricatodicompiereunpasso
pressoleautoritàitaliane».Il linguag-
gio diviene ancor più duro fuori dai
canali diplomatici ufficiali. L’inizia-
tiva italianavienebollatadaambien-
ti del ministero degli Esteri algerino
come «improvvida», «irritante»,
«inopportuna»e,ancorpiùgrave,co-
me una «legittimazione indiretta de-
gliassassinidelGia».

La Farnesina cerca di smorzare la
polemica. Al ministero degli Esteri
italiano ricordano che la Comunità
internazionale aveva registrato con
favorela fermacondannadegliattidi
terrorismo commessi in Algeria in
nome della religione, contenuta nel-
la Dichiarazione finale adottata dal
VerticedellaConferenzaislamica,te-
nutasi a Teheran, sotto la presidenza
iraniana,dal9all’11dicembre scorsi;
Vertice al qualel’Algeria ha parteci-

pato. Insomma, ci si sorprende della
«sorpresa» indignata di Algeri. So-
prattutto tenendo conto del conte-
nuto della telefonata incriminata,
nel corso della quale, sottolineano
ancoraalministerodegliEsteri italia-
no, il titolaredelladiplomazia irania-
na Kharrazi «aveva riaffermato la ri-
provazione del governo di Teheran
per idrammatici eventi che tantevit-
time stanno da tempo provocando
tra lapopolazionecivilealgerina,rin-
novando, in sintonia con Dini, l’au-
spicio che essi vengano a cessare al
piùpresto».LostessoKharrazi, inuna
lettera inviata al segretario generale
dell’Onu Kofi Annan aveva denun-
ciato «il sospetto silenzio delle socie-
tà occidentali e la loro indifferenza
sul genocidio di innocenti» inatto in
Algeria. «Non esistealcuna iniziativa
diplomatica congiunta tra Italia e
Iran sull’Algeria - dice all’Unità un
funzionariodellaFarnesina-. Ilmini-
stroDinihapresoattopositivamente
dellaposizioneassuntadalleautorità
diTeheranche,sesviluppata,potreb-
becontribuireaporrefinealbagnodi
sangue in atto nel Paese nordafrica-
no». Tale posizione, rimancano an-

cora alla Farnesina, coincide piena-
menteconquellaespressaapiùripre-
se sia dall’Unione Europea che dall’I-
talia.

La contestata telefonata tra Dini e
Kharrazi è avvenuta mercoledì scor-
so, «per uno scambio di opinioni su
cosa fare e come cercare di mettere fi-
ne» alla crisi algerina. Lo aveva riferi-
to lo stesso Dini intervenendo alla
trasmissione «Tappeto volante» di
Telemontecarlo. In quel frangente il
ministro aveva espresso la convin-
zione che «i Paesi islamici - e l’Iran,
avevasottolineato, èunPaese islami-
co e integralista per eccellenza - ab-
bianopiùaccessodirettoalleautorità
algerine di quanto possano averlo i
Paesi europei». «Ma è alquanto biz-
zarro - ribattono fonti di Algeri - rite-
nere che abbia più “accesso diretto”
alle autorità algerine un regime, co-
me quello iraniano, accusato di ap-
poggiare e finanziare il terrorismo
islamista. Un regime - sottolineano
ancora le fonti - con cui l’Algeria ha
rotto le relazioni diplomatiche nel
1993».

Umberto De Giovannangeli

WASHINGTON. Quando il Diparti-
mentodiStatosièvistonegaredalla
Cnnquestasettimanaunaanticipa-
zione della sua intervista «storica»
al presidente iraniano, il portavoce
James Rubin è piombato in una si-
tuazionedaincubo.L’aitantediplo-
matico americano avrebbe potuto
risolvere il problema con una sem-
plice telefonata alla protagonista
dello scoop: Christiane Amanpour,
celebre inviatadellaCnnesuapros-
sima sposa. Ma la telefonata avreb-
be avuto un prezzo pesante per il fi-
do consigliere di Madeleine Al-
bright,confermandoisospettidifa-
voritismo che la insolita relazione
tra la famosa giornalista e la «voce»
della politica estera USA hanno già
alimentato tra i diffidenti media
americani. Così Rubin è stato co-
stretto a rivolgersi alla Casa Bianca
che, con i suoi potenti mezzi, è riu-
scitaaconvincerelaCNNafornireil
testodella «storica» apertura irania-
naagliUSAconalcuneorediantici-
po sulla trasmissione della intervi-
sta. Il curioso episodio, rivelato ieri
dal New York Times, hariacceso i ri-
flettori sul raffinato Rubin (per la ri-

vista George è uno dei dieci uomini
più eleganti di Washington) diven-
tato a 37 anni l’astro nascente della
diplomaziaamericana,grazieal suo
talento e alla sua relazione con due
donnefamose.

Prima di chiedere in ginocchio,
su una spiaggia di Tobago, la mano
della bella Amanpour un mese fa
durante una romantica vacanza ai
Caraibi (la scintilla dell’amore era
scoccata la scorsa estate complice
una vacanza in Toscana) nella vita
di Rubin la donna più importante
era stata Madeleine Albright, la sua
boss al Dipartimento di Stato,di cui
è anche il più ascoltato consigliere.
La Albright aveva voluto Rubin co-
me suo portavoce quando era stata
inviata a New York comeambascia-
triceUSAall’Onuedaalloraidueso-
no stati inseparabili. «È quasi un
rapporto madre-figlio, lui la consi-
glia sulla Bosnia e su che abito in-
dossare - rivela un amico del porta-
voce-Ladomenica,quandononso-
no in viaggio per il mondo, vanno
insieme al cinema». «Hanno un co-
mune senso dell’umorismo», affer-
maunfunzionariodelministero.
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CHE TEMPO FA

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano NP NP L’Aquila -7 2......................................... ..........................................
Verona 4 5 Roma Ciamp. 3 9......................................... ..........................................
Trieste 6 7 Roma Fiumic. 1 12......................................... ..........................................
Venezia 1 7 Campobasso 1 6......................................... ..........................................
Milano 5 5 Bari 6 12......................................... ..........................................
Torino -1 1 Napoli 3 14......................................... ..........................................
Cuneo NP 8 Potenza NP NP......................................... ..........................................
Genova 10 14 S. M. Leuca 9 13......................................... ..........................................
Bologna 3 7 Reggio C. 12 16......................................... ..........................................
Firenze 4 10 Messina 13 15......................................... ..........................................
Pisa 5 8 Palermo 10 15......................................... ..........................................
Ancona 5 6 Catania 3 16......................................... ..........................................
Perugia 1 9 Alghero 2 14......................................... ..........................................
Pescara 0 10 Cagliari 3 14......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 6 13 Londra 7 15......................................... ..........................................
Atene 7 15 Madrid 3 16......................................... ..........................................
Berlino 10 10 Mosca -5 -1......................................... ..........................................
Bruxelles 6 14 Nizza 6 16......................................... ..........................................
Copenaghen 4 4 Parigi 2 15......................................... ..........................................
Ginevra -2 10 Stoccolma -3 -1......................................... ..........................................
Helsinki -4 0 Varsavia -1 5......................................... ..........................................
Lisbona 10 17 Vienna 11 15

Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica militare
comunica le previsioni del tempo sull’Italia.

SITUAZIONE: sul bacino del Mediterraneo è sempre
presente una vasta zona di alte pressioni che deter-
mina condizioni di bel tempo anche sull’Italia.

TEMPO PREVISTO: al Nord, nuvoloso per nubi bas-
se stratificate con nebbie estese e in temporaneo
sollevamento nelle ore più calde della giornata.
Tendenza a graduale aumento della nuvolosità me-
dio-alta sulle zone più occidentali. Al Centro, al Sud
e sulle due isole maggiori, in genere cielo sereno o
poco nuvoloso con possibilità di locali addensa-
menti in prossimità dei rilievi del Meridione. Fo-
schie dense e locali banchi di nebbia al primo matti-
no e dopo il tramonto, specie nelle valli e zone pia-
neggianti delle regioni centrali.

TEMPERATURA: ancora stazionaria su valori supe-
riori alla media stagionale.

VENTI: quasi assenti al Nord; moderati da Scirocco
sulle coste occidentali della Sardegna; deboli varia-
bili al Centro-Sud con temporanei rinforzi da Mae-
strale sulle zone costiere del Basso Adriatico e su
quelle ioniche.

MARI: mossi lo Jonio, il Mare e il Canale di Sarde-
gna; poco mossi o quasi calmi gli altri bacini.


